
n ia , i quali poco dopo la mia partita  dovevano giunger a P a 
rig i (1). Ma disse che se le cose d i G erm ania non fossero così 
quiete come conveniva per poter fare il passaggio s ic u ro , c 
che per questo convenisse prender un lungo cam m in o , avria 
voluto piuttosto che fosse passato per gli stati dei p rincip i suoi 
am ici che per a l t r i , e soggiunse : « Io so che se gli occorrerà 
passar per lo stato di voi a ltri s ig n o r i , lo vedrete volentieri 
per P affezione che ne portate. » Al che fu da noi risposto in 
conform ità di quanto fu deliberato da questo eccellentissimo 
Consiglio.

Col duca d ’ Alenson io non parlai alla m ia partenza, per
chè era ancora nel letto per la inferm ità  che ha avuto. Di lui 
non si può far nessun g iu d iz io , non si essendo ancora in tro 
messo in negozj d i s ta to , sebbene ha Cniti 19 anni ai 18 del 
m arzo passato. E  più picciolo assai degli a ltri suoi f ra te l l i , 
ed ha la faccia assai guasta dal vajolo. Tiene anim o risoluto 
di voler andare in  In g h ilte rra  (2 ) , e si crede che vi debba an 
dare con tutto  che la reg ina m adre non se ne m ostri contenta , 
anzi m etta ogni sorta d i im pedim ento ; m a 1’ anim o di questo 
principe è così pieno del desiderio di essere re , che è risoluto 
di far ogni p ro v a , e sebbene tu tti gli dicono che la regina 
d ’ Ingh ilterra  non prenderà mai m arito , però m ostra lui d ’aver 
a ltr i  p e n s ie r i, e forse non si in g a n n a , perchè si va p u r d i
cendo di darg li una nipote della suddetta reg ina per m o g lie , 
che potria riu sc ir secondo il desiderio s u o , con tutto  che non 
si sappia nè anco dai medesimi Inglesi chi possa essere questa 
nipote. Questo fratello p ar che sia più am ato dal re C ri
stianissim o che non è il re di Polonia , ma manco assai dalla 
regina m a d re , che sarà causa che non cosi presto egli o tterrà  
i carichi e i g rad i nel governo che aveva il fratello.

Questo che ho detto voglio che mi basti per tu tti tre i 
capi che da principio m i sono proposto di d ire  alla Serenità 
V ostra , sebbene io potrei d ire  ancora molte altre  cose che per 
brevità voglio tralasciare , e così fornire. Ho lasciato alla corte 
di F rancia  per am basciatore ordinario  il clarissim o signor S i-

(•]) Vi g iu n s e ro  il 19 di ago slo  del 1573.
t  Con in ten z io n e  di sp o sa re  la reg in a  E lisa b e lla .
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